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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per lo sviluppo 

regionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

A. considerando che le politiche economiche, sociali e regionali dell'UE sono interconnesse, 

e la loro efficacia dipende dalla soluzione dei problemi legati all'assorbimento dei fondi, 

mentre i problemi della capacità di assorbimento dei vari fondi nei vari Stati membri sono 

spesso simili; che esse tuttavia sono diverse da regione a regione, a causa delle loro 

specifiche caratteristiche socioculturali che determinano differenze nella capacità di 

accesso, utilizzo e assorbimento dei finanziamenti europei di cui occorre tener conto; 

B. considerando che le regioni più svantaggiate e le microregioni mancano delle risorse 

finanziarie ed umane e del supporto amministrativo necessari per fare buon uso dei fondi 

UE di cui dispongono; 

C. considerando che la politica regionale dell'UE è uno strumento essenziale per promuovere 

la coesione sociale ed economica e che essa consente all'UE di adottare misure intese a 

ridurre le disparità regionali, promuovere una reale convergenza e stimolare lo sviluppo, 

l'occupazione di qualità e il progresso sociale beneficiando anche le regioni meno 

sviluppate; 

D. considerando che il Fondo sociale europeo (FSE) fornisce un sostegno essenziale alle 

politiche relative al mercato del lavoro e svolge un ruolo importante nel promuovere 

l'inclusione sociale e che occorre pertanto rafforzarne sostanzialmente i finanziamenti; 

1. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che il FSE sia utilizzato in modo più 

efficiente di oggi, per rispondere alle attuali sfide socio-economiche determinate dalla 

recessione finanziaria, a tutti i livelli e in tutti gli Stati membri, e per garantire che il 

futuro FSE apporti un significativo contributo mirato alla realizzazione della strategia 

Europa 2020 nei campi dell'occupazione e dell'inclusione sociale come strumento visibile, 

trasparente, efficiente, flessibile, semplice e di facile utilizzo che sia in grado di sviluppare 

capitale umano, pur riflettendo le specificità e le esigenze degli Stati membri e delle 

regioni; 

2. invita la Commissione a garantire che la cooperazione tra i vari Fondi strutturali e di 

coesione sia rafforzata e coordinata, tenendo in considerazione la creazione di una 

maggiore sinergia tra i vari fondi, nonché norme di attuazione comuni; 

3. invita tutte le istituzioni dell'Unione europea e gli Stati membri a favorire una conclusione 

più rapida dei principali fascicoli, tra cui il quadro finanziario pluriennale ed i relativi 

regolamenti, al fine di superare le difficoltà iniziali che potrebbero insorgere all'inizio del 

prossimo periodo di programmazione, come si è verificato all'inizio del periodo di 

programmazione 2007-2013; 

4. incoraggia la Commissione e gli Stati membri a rafforzare la governance multilivello, che 

dovrebbe includere non solo l'attuazione delle politiche e la gestione del FSE, ma anche lo 
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sviluppo della strategia Europa 2020 in quanto tale; 

5. sottolinea che è necessario concentrare gli sforzi su un numero limitato di priorità - la più 

urgenti delle quali sono la riduzione dei livelli record di disoccupazione nel mercato 

interno, con particolare riferimento ai posti di lavoro per i giovani e le donne - al fine di 

assicurare che i progetti a livello UE siano realizzati in modo più efficiente e che l'impatto 

e le potenzialità del FSE siano massimizzati, sostenendo in tal modo la strategia Europa 

2020, pur sottolineando che occorre tener conto delle diverse situazioni negli Stati membri 

e che, inoltre, è necessario rafforzare l'autonomia finanziaria del FSE e promuoverne la 

flessibilità per affrontare le attuali sfide in materia di occupazione; 

6. invita gli Stati membri a incoraggiare e mantenere un ampio dialogo con tutti i soggetti 

interessati a livello nazionale e locale, al fine di individuare meglio le esigenze del 

mercato del lavoro, migliorare l'impiegabilità delle categorie socialmente svantaggiate e 

nel contempo tenere maggiormente conto, in relazione alla formulazione degli obiettivi 

strategici correlati alla politica di coesione, delle esigenze regionali e locali e garantire che 

esse si rispecchino negli obiettivi del FSE; chiede di prestare particolare attenzione alla 

formazione e all'istruzione delle persone che occupano posti di lavoro scarsamente 

qualificati, al fine di migliorare l'impiegabilità di tale fascia; 

7. invita gli Stati membri a migliorare la sensibilizzazione e l'accessibilità al FSE e ad 

aggiornare le capacità di realizzazione dei progetti, al fine di contribuire alla creazione di 

nuovi posti di lavoro decorosi e ad una migliore inclusione sociale; 

8. invita la Commissione e gli Stati membri a dare priorità all'approccio integrato per i 

progetti di sviluppo locali e regionali, incoraggiando lo sviluppo di iniziative locali per il 

FSE con un approccio dal basso verso l'alto e consentendo di combinare diverse fonti di 

finanziamento: programmi operativi, programmi nazionali e risorse private a livello di 

ciascun progetto; 

9. sostiene l'opinione secondo cui il quadro normativo della politica di coesione dovrebbe 

permettere una maggiore flessibilità nell'organizzazione dei programmi operativi al fine di 

riflettere meglio la natura e la geografia dei processi di sviluppo; suggerisce che gli Stati 

membri e le regioni dispongano di sufficiente flessibilità per selezionare le priorità e 

definire pacchetti di politiche appropriati; 

10. invita la Commissione a garantire che, pur sostenendo l'attuazione della strategia Europa 

2020 in tutti gli Stati membri, la politica di coesione riduca le disparità esistenti tra regioni 

e microregioni, tenga conto delle esigenze specifiche delle regioni ultraperiferiche e 

promuova uno sviluppo armonioso nell'UE anche adottando ulteriori e specifici strumenti 

e iniziative in quelle realtà che risultano ancora lontane dagli standard europei; 

11. deplora che, a causa delle lungaggini amministrative e di norme complicate, soprattutto in 

alcuni Stati membri, l'attuazione del FSE sia più lenta del previsto e che ciò scoraggi molti 

potenziali beneficiari dal presentare domanda di finanziamento; sottolinea la necessità di 

una semplificazione per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese, la gestione e la 

valutazione utilizzando indicatori chiari, comuni e di facile utilizzo; insiste affinché i 

sistemi di audit e di controllo di ogni regione rispondano ad elevati standard; chiede una 

maggiore cooperazione tra i diversi livelli di controllo (regionale, nazionale ed europeo) in 
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termini di date, raccomandazioni e risultati; è del parere che la regionalizzazione dei PO 

non generi necessariamente maggiori controlli; raccomanda che la frequenza dei controlli 

sia maggiormente legata agli importi delle sovvenzioni e alle irregolarità prodottesi, in 

base al principio di proporzionalità; incoraggia l'avvicinamento tra gli obiettivi del FSE e 

le reali esigenze di un mercato del lavoro che chiede investimenti per la riqualifica della 

formazione professionale e la tutela dell'artigianato; 

12. invita gli Stati membri a recepire più rapidamente nel diritto nazionale la legislazione 

comunitaria; sottolinea l'importanza di mobilitare personale preparato e in numero 

sufficiente per affrontare con maggiore efficacia le sfide sul campo; 

13. invita la Commissione a rivedere il livello di cofinanziamento, per riflettere meglio il 

livello di sviluppo, il valore aggiunto UE, i tipi di azione, i beneficiari, le loro capacità di 

assorbimento e opportunità di sviluppo; chiede, a tal fine, che sia destinato un bilancio 

comunitario sufficiente alla politica di coesione, in un momento in cui i contributi 

nazionali e locali sono frenati da politiche nazionali di austerità finanziaria; si rammarica 

che una parte dei fondi FSE disponibili non sia utilizzata, pur rilevando che in alcuni Stati 

membri si registra un notevole progresso; invita quindi gli Stati membri ad istituire 

meccanismi che aiutino i piccoli beneficiari (soprattutto ONG e PMI di base) a preparare 

con successo le domande e li guidino durante il periodo di attuazione, garantendo così un 

processo più efficiente; 

14. invita gli Stati membri ad istituire "sportelli europei" quanto più vicini ai cittadini, onde 

prestare assistenza per quanto riguarda le domande di finanziamento dei fondi di coesione, 

sia per le autorità locali che per i cittadini europei; 

15. sottolinea che le procedure di gestione, informazione e controllo devono essere 

proporzionali alle dimensioni dei progetti, poiché per le piccole istituzioni e per le autorità 

locali è difficile attuare i progetti nelle condizioni attuali e che pertanto occorre definire 

disposizioni speciali per le sovvenzioni UE di piccole dimensioni nel prossimo periodo di 

programmazione; 

16. ritiene che, alla luce della grave crisi economica e finanziaria che colpisce alcuni Stati 

membri e le loro regioni, il tasso di cofinanziamento applicabile alle istituzioni ed alle 

associazioni nazionali per quanto riguarda i progetti sostenuti da finanziamenti comunitari 

non dovrebbe superare il 10% per tutti i fondi strutturali, al fine di consentire un maggiore 

utilizzo delle risorse destinate alla coesione; 

17. invita gli Stati membri ad istituire e organizzare corsi di formazione per i potenziali 

beneficiari dei fondi; 

18. invita gli Stati membri a sfruttare maggiormente, secondo regole precise, la possibilità di 

pagamenti anticipati a favore dei beneficiari del FSE; 

19. invita a semplificare la programmazione, il monitoraggio e la valutazione della politica di 

coesione al fine di migliorare il ruolo consultivo della Commissione e ridurre l'onere 

amministrativo relativo al controllo e all'audit; 

20. sottolinea la necessità di una costante, forte e dedicata attenzione agli esiti ed ai risultati 
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effettivi dei programmi di sviluppo finanziati dal FSE, migliorando i sistemi relativi alla 

valutazione, al monitoraggio e agli indicatori a livello comunitario, nazionale, regionale e 

locale, che dovrebbero riguardare non solo il livello della spesa, ma anche la qualità delle 

politiche realizzate; invita la Commissione a tener conto dei fattori di incertezza che 

pesano sui progetti a lungo termine di reinserimento nel mondo del lavoro. 

21. rileva che la capacità istituzionale del settore pubblico a livello nazionale, regionale e 

locale, la capacità tecnica e amministrativa delle autorità pubbliche partecipanti e dei 

beneficiari sono elementi chiave per uno sviluppo, un'attuazione e un controllo riusciti 

delle politiche necessarie per il conseguimento degli obiettivi della strategia Europa 2020; 

22. rileva che è necessario un elevato livello di continuità in termini di sistema e di capacità 

di gestione e di controllo affinché sia possibile sfruttare le esperienze e conoscenze 

acquisite in materia di gestione e invita quindi gli Stati membri ad adottare misure intese 

ad evitare fluttuazioni del personale amministrativo che si occupa della gestione dei 

fondi.  
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